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militare 

; libro primo 

Delle FortCT^ Regolari, 

CAPO I. 

KODVTTIO 

Econdo ) che ne inlcgna 

deuefi prima d’ogn’altra cola > faro 
che lo Scolare formi vna rozza co- 
gnitione della Colà y della ^uale fi 
trarrà; per poi trattarne più à mina- * 
to, e fcient)ficamcte difcorrcrne- Pc, 
principio ti pongo auanti grocchi la fìgu- 
•ortezza co nomi delle parti più principali, 
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a Leìle fortezze RegoUrù 

ualiero, ìì^-Cortwa, hSpaljo. L. Piazza gyand^ dtlh 
Fortezza' Q« Piazza d7 raunitre i Soldati per far 




Mà accid ìtirgltoipicchrào alcnne parti > guarda* 
te per altro verloj aggiungo quelPaltra Figura, nel- 
la quale la parte fegnata V. fignifica la Contrafcar- 
pa: e vi è qucfta diftrenZa fra queHa>e la precedea- ' 
te Figura ; che qui fono aggiunti nel fianco del _Ba- , 
leardo gPorccchioni in X- j doue che Taltra hà il I 
fianco femplice fenza Orecchione: In Q^_è vna Piaz- i 
quale fu cfprefsa anche neJl’altra figura; e fer- \ 
' ' come dicemmo, per raunare i Soldati, prima di 

far fortita in Campagna perla rottura, ò ftrada fat- 
ta nello fpalto; come pure apparifee nelle ficfsa Fi- , 
gura . . ■ 

Il fine principale delle Fortiffeationi c, che pochi 
. difendano da molti vn gran /ito ì à quedo per vna_, I 

^ ragione è nccefsario , che la figura della Fortezza, 
imiti, quanto più fi può la Figura circolare; poi- 
ché quella comprende piu Ipatio d’ogn’altra dentro 
vgualc mifura di recinto: màper altra ragione deuc 
alquanto fcoflarfi dalla pura circolare , e ciò fifa; 
acciò non fia luogo alcuno ; che non fia commoda- 
, mente difefo da molti, podi in più luoghi ; Ciò non | 
. liefcc bené per via di Torri i mà fi richiedono ora-» 
Baloaidi ; mafsime per la Auoua inuentione del^ 

Artc- 
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' tìhro Prìmòl 

Artcglierìc > le quali radendo per linea retta > oraj 
vn^ncera Cortina; ora vna fronte di -Baloardo ; net- 
tano il iuogo da,ueniici . 

Ora pafsiarao ad infegnare il modo di formare 1» 

Fortezza regolare già veduta nelle precedenti figu- 
re ) di fci Baloardi; acciò efiù ferua per cfempio del- ) 

falere pur regolari .* Douendofi poi dalle Regolari 
argomentare alle Irregolari ,* cioè à quelle, che per ! ; yV 

ragione del fito difugiiale, non ci danno commodità 
d’olseruare tutte le Regole per appuntino , & però 
in queiic fi ritroua maggior difficoltà a e richiedono 
maggior ingegno dell’Architetto. - 

Delle Figure di ptìt lati • .. - 

C A P 0 II. 

M a prima conuiene, che brieuemente infegni, 
à ehi non ne fofse perito. > il modo di forma- 
re figure di più lati vguali. f 

Regola generale, per fare qualfiuoglia Figura di vnU 
molti lati vguali, farà il formare prima vn Circolo, 
c poi in efso (quando fi habbiavn Compaflb diiaù, 
proportioni fatto à queft’elFctto > acciò aperto efso 
Coinpafsorqnonto il Diamc tu o -, ò quarta parte del 
Circolo» fi prendano poi in efso vna quinta , vna^ 
fettima&c. del Circolo,) fi^fsegnino tanti gradi 
di circonferenza , quanti fé ne dcuono ad vn tal la- 
to di figura; che fia corda di tal Arco- . , 

Per efempiojfe vorrò formare vn Triangolo equi- 
latero; afsegnarò à ciafeun lato, vn arco di cento ve- 
ti gradi nel detto circolo . Se vn quadrato, nouanta_i 
gradi per lato. Se vn Pentagono; cioè figura di cin- 
que lati, f^tanta due gradi pcrciafcun lato . Se vio 
Efagono , figura difei lati j fefTanta gradi. Se viij ^ - 

Eptagono, figura di fette lati, cinquantvn gradi, ^ \ 

A z venti 



Delle Fortezze Regolari 

venti fei minuti. Se vn'Ottangolo» quaranta cinque 
gradi. Se vna figura di none iati > quaranta gradi. Se 
vna figura di yndcci lati} trentadue gradi> equaran*- 
ra quattro minuti. Se vn Dodecagono, figura di do- 
dici lati , trenta gradi . Per vederli in vu’occhiata-r 
eccoli qui eipofii in vna Tauola-., 

l . * J • * 



Numero 
de lati. 


J |4|s 


!«j 7 [sjjjioji. 


”1 1 ■ 


Numero | Il 


óojsi- aój 45 


I I 
40 1 


[30 







In quanto ]pot al modo di-nmnerare nella circon- 
j^preportt*^ fcreiiza, detti gradi j ò ti fcruirai del fopradettd c6- 
pafso , ò pure dVn Quadrante , ò femicircolo già 
diuifo in gradi , ponendo il fuo centro nel cen- 
tro del Circolo, nel quale deui fare la figura, e poi 
applicando la riga dal Centro à tanti gradi di detto 
quadrante, la llefsa riga, te li darà nel circolo mag- 
• giorc, &c. 

Chi poi non hauefse alcuno di quefii firomcti, mà 
folo il Comparso ordinario ; potrà feruirfi de modi 
Qiiadrato. feguenti . Dunque la figura di quattro lati fi farà; 

diuidcndail Circolo in quattro parti vguali, con ti- 
rare in cfso due diametri in Croce ad angoli retti , 
il che fi farà con la fquadra; o pure in altri modi in- 
fegnati da Euclide : Dal quadrato fi cauarà poi an- 
che rettangolo; fc con le regole pur iui date: fi di- 
uidcrà ciafeunode quattro archi in due vguali. 
Efigoito. L’Efagono fi farà facilmente, con ritenere il com- 
parso aperto con la ftcfsa apertura , con la quale fi 
fece il circolo,* poiché, fe quella apertura , ouero 
inifura, fi applicherà fucccfsinamcntc alla circonfe- 
renza del Circolo, quella verrà diuifa in lei parti v- 
^ ««co- guali . Quindi fi farà poi anche il Dodecagono, di- 

uidendo 



Libro Primo • j 

ludendo io due parti vguali ciaicun’arco dcll^/àgo- 
flo . Quindi anche iì farà il Triangolo; fc di due ar- 
c^i dcJl’Efagono fc ne farà vno. E da quello trian- 
golo caiieremp l’Eptagono; Ce prefa la metà d’vn la-j Epragóno. 
to del T riangolo la portarcmo.con qtiefta apertura 
del Compafso attorno la circonferenza ; poiché tal. 
oiifura replicata fuccersiuamente fette volte, ci darà , 
detto Eptagono . Di più haueremo la figura di no- Nonagono, 
uc lati ; fpartendo ogni arco del Triangolo , in trc.^^ 

P**^ri • Auuertafi però in tutte quelle operatio-j 
diftingucre l’arco dal lato; Poiché , ora, come 
> lì diuide l’Arco , ora il lato , elscndoui gran 
dilfercn^a .... ■ 

Rcfta finalmente il Pen tagono, c Decagono ; pentagono 
me più difficile de fopradetti . Si diuida dunque il 
CircoloA B C. in quattro 
parti vguali ; dipoi pofta.# 
vna punta del Compafso in 
A. , li dcfcriua vn Arco , 
quale tu qui vedi con l’a- 
pertura , con che lì fece ^ 
circolo; poi polla vna pun* 
ca in B fi apra il compafso 
1^0 in C. , e, tirato l’arco 
CD.,hJuefàiIa"CeRta^DT 
lato del Pcntangono. Haucrai poi il Decagono, di- 
uidendo ciafcun’arco del Pentagono in due parti v- 
guali . 

Tutto quello fia dettò per quei c'afi ; ne quali lì 
doucrà fare la fortezza regolarc.in vn tal piano li- 
bero, nel quale lì può dal fiK) centro commodamen- 
te deferiuere il circolo; nià quando ciò non fi potrà; 
c folo lì habbia il luogo, per tirare i lati della figu- 
ra; fenza haucre libero il centro di cfsa; all’hora tL 
raremo vn laro douc meglio giudicaremo , e della.» 
longhezza , che poco doppo gl’alsegnaremo , c poi 
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rarcmò graltri lati vguali à qucfto; fiche facciano 
tra di loro gùclf Angolo , il quale fi dourà à tal 
gtira. Qual'Angolo poi lì 'debba àciafeuna figura^ 
regolare, fi Canada <lajla feguentc Regola . ^ 

* Duplicherai il-numcro di tutti Ji lati di tal figu- 
ra y poi da quello numero prodotto in tal duplica- 
cidne, ne-leuerai quattro vnità; & il redo farà il nu- 
mero degrAngóli retti, che fi deuono poi fpartiro, 
dandone à ciafeun’ Angolo parte vguaJc. Per efem- 
pìo il quadrato hà quatlrO'lati^ dunque contiene^ 
quattro Angoli retti : Il Triangolo hà tre Iati, dun- 
que contiene due Angoli retti, &c. 

Dipoi £icil men te afsegnarai a cialcun’Angolo 
ddHi-nguràreg^re la fuà^pàrté vguale per via di 
gfadi,e minuti: Di modo che ogn^Angolo del Tri^ 
golo Equilatero , farà di So. gradi .* Del quadrato, 
nouanta,&c. come apparifee nella feguente Tauola. 



Numero 
de lati 




0\ 


7 1 ? 




Numero 
de gradi. 


6 o ; 


90 [ lo's 120 


128 1 135 
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Del modo di formare la .Pianta della Fortezza . 

P . . C A.V OHI. 

Tj' OSTE le fopradette cofe, infegnaremo ora il 
J7 modo di delincare la pianta d’vna Fortezza re- 
golare di fei Baloàrdi, la quale efponemmo in prof» 
pettina nella prima figura : quella feruirà,come per 
vn’efempio, anche della altre Regolari ; ofseruan- 
dopcrò in ciafeuna le regole generali , che à fuo 
tempo daremo ; & auuertendo, che le mifurc , cho 
porremo, non fi deuono olscruare cosi rigorofa- 

mente 
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meiitc, che npn poflàna alquanto alterar/! ; poicho 
oltre ché trio non , con/ìfte in vn ìndiui/ìbiie> vi (ò- 
110 varie opinioni circa dette mifurc, le qilaJi daran- 
no Jibprtà divariare alquanto, fecondo il bifogno . 

. -hSì deferiua dunque vn circolo , c fattoui vn’Efa- 
gonp , quale- qMÌ,yedj>;/ì fuppon^a , che ognVno di 
quelli lati^yragìin Sop,' piedi ; Pouo quello ,*.ò ci fer- 
uircfno del .C^mpallb.di proportione, facendolo va- 
piedi., e poi pigliandone quanti ne vor- 
remo; p pure, faccjanio la folica /cala Altiinecra, di- 



iiidendo perfine vna patte di clTa in dieci piedi: In- 
tendo qui parlare del piede geometrico ; la mifuru 
della metà del quale hò qui polla inmarghic nell;^ 
linea A. B. .Benché come fuppongo , da te làper/ì V 
nella fcàla non dì prènda di ral lónghewa i 'dii piÓ 
piccolo ad libitum f ’ofscniando poi;le débite pjo- 
portioni . • - 

Si prendano , ora ne Iati delPEfagoho , comin- 
ciando dall'Angolo 'A. , che fi chiama Angolo intc- 



riore 
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fiore del Baloardo > cento cinquanta piedi di qui 
& altrctanti di là > & haucremo li punti £o che cer« 
minano la Cortina . 

Ciò fatto fì applichi la fquadra in E. per hauere 
la linea perpendicolare ED.longa purclTà, cento 
cinquanta piedi, quanto la precedente , c farà il fia- 
co del Baloardo; doue che la linea da £• fino al fian- 
co dell’altro Baloardo, farà la Conina . 

Deuono ora afscgnarfi li punti F. delle difere,pec 
formare'jpoi le fronti de Baloardi in quello modo: 
Per la prefentc figura Efagona fi prendano lontani 
da E. vna quarta pane della Cortina } mà nel Pen- 
tagono,/! prenderebbono vna decima parte lontani: 
Ncll’Eptagono, vna terza parte, così anche nell’Ot- 
tangolo , e figura di noue lati ; mà nel Decagono li 
prendano alla metà della Cortina ; c così di man in 
mano i auendo fempre riguardo , che la punta del 
Baloardo non rielea, ne troppo acuta, ne troppo ot- 
tufa, per le ragioni, che diremo à fuo luogo .* E fap» 
piafi,clie quanto più vicini al mezzo della Corti- 
’ na fi prenderanno detti punti; canti più Cannoni di- 
fenderanno la fronte del Baloardo. Troiiati li fu- 
detti punti F. , fi applichi la riga Da F. à D. & a- 
ueremo la jfronte del Baloardo ; il che facendo da-» 
ambedue le parti ; aueremo le due fronti del Ba- 
loat'do, che fonnaranno la punta di cfso . E lo /pa- 
tio E F. della- cortina , fi chiamarà , Fianco fecon- 
do del Baloardo : La linea F D. fino alla punta del 
Baloardo, fi chiamarà linea di difefa. 

Auuertafi , che intendiamo qui di parlare del Di- 
legno in Caita,nel quale deui bene efsercitarti, pri- 
ma dì venire alla vera delineatione in Campo • Per 
la quale poi fara necefsario fapere, di quanti piedi 
debba efsere il famidiametro del Circolo ; acciò tu 
dal centro polli determinare il fuo termine, c quin- 
di le altre lince.' Detto femidiametrotrouerai racil- 

mcntc 
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mente co la fcàla alrìmetra accmomodaca alla %ura 
della Fortezza > che hauerai fatta In Carta , o pure 
ti Iciuirai del compalso di proportionc del Circolo 
&c- Qmndi dourai ofseruare » fc il Campo da fa* 
bricarui la Fortezza, ila capace d’vna tal figura , &c. 

Ora feguitiamo à parlare del refto della pianta^: 
Douendofi poco doppo parlare dciraltczze; Et au- 
uertafì , che le mifure , le quali ora afsegnaremo, E 
douranno prendere sii le tré linee perpendicolari al- 
la Cortina fegnate co punti nella parte di dentro 
della Fortezza ; poiché del refto della Pianta di fuo- 
ri ne parlarcmo poi . 

Supponiamo dunque la Figura antecedente;e den- 
tro efsa qui replicata in grande nella fèguentc pa- 
gina, fi afsegnino nelle dette tré linee , cento nouan- 
tUQ piedi, de quali fe ne diano primieramente piedi 
noue per la grofsezza della fcarpa del muro ,* dipoi 
otto altri piedi per la grofsezza della muraglia drit- 
ta, oltre la fcarpa; fiche tra quefta , c quella, la pia- 
nta del muro fìa piedi diciafsette . 

Si diano oratrentadue piedi ^ oltre li foprad:tti 
di pianta corri fpondente al parapetto di fopra > il 
i]uale farà poi nella fua cima groiso circa venticin- 
que piedi . 

Si diano Ventìcinque pretll per il rranl7rò tra il pa- 
rapetto facto ora>& il Caualiero, che poi diremo* In Cauihero» 
oltre dodici perla fcarpa dd C,'aualicro, e venticin- 
que perii parapetto del Caualiero, che pure nclla^ 
wa cima, farà grofso , venticinque piedi: Di poi cin- 
quanta piedi perla piazza dd Caualiero; ponen- 
do il detto Caualiero nel mezzo della Cortina, co« 
me fi vede nella Figura. 

Piedi quindcci per la larghezza della ficaia, che và ^ . ; 
al Caualiero ; douendofi afeendere , tanto da delira 
quanto da finiftra; come apparifee nella Figura; Pie- ' 

ili quindcci per lo Ipatio) che refta tra detta ficaia, & 

B li 
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il termine del Terrapieno , al qual Terrapieno fup^ 
pongo ) che darai vna buona (carpa verfo dentro > 

acciò meglio (ì mil 
tenga; anzi fareb- 
be bene, piantarui 
degli Alberi; ac- 
ciò le radici di ef- 
si meglio lo fer- 
• 

Deue poi ilCa- 
ualiero eflcrc lar- 
go nella fua fron- 
te , comprenden- 
doui la fcarpa>du- 
cento piedij c nel.; 
h parte di dentroy 
douefono le fea- 
le> duccnto ottan- 
ta; (ichc viene ad 
baucrc più fchie- 
chc frontc;co- 
Qie apparifee ncilx 
figura . Di poi fi- 
nalmente tutto ' 
quelle linee j cc* 
cettuatequclledcl 
Caualiero i fi con- 
duchino cóle (lef- 
fe mifurc peri Bar 
leardi ,* come ve- 
di fattn in parte 
figura prc- 
• Non rc-^ 
qui li nomi, 
parti > per 



eficie (lati podi al principia • 



Par- 






Uhr» P/imo'» i l 
Parlufflo otì del Redo delU pianta di fuori; douc 
confideraremo » non già più le linee perpendicolari 
alla Cortina ; mà fi bene le due linee puntegiato 

perpendicolari 
alla Fronte del 
Baloardo; co- 
me apparifee in 
quella figura 
Stabiliremo 
dunque ducen- 
to cinquatacin* 
que piedi nelle 
Indette linee ; 
cominciddodal 
la Fronte del 
Baloardo * Di 
quelli poi nc af 
fegnaremo pri- 
mieramente cS 
IO cinquanta^ 
alla larghezza 
del folTogran- 
de; dentro, al- 
quale nevà vno 
fi £ ùibp t t o>chia 
mato Cunetta, 
largo cinquan- 
ta 5 thè va lèr- 
peggiando lac- 
cio, quando poi farà pieno il folTo grande, non fi fap- 
piadoue fia. 

Seguitiamo ora ad affegnare il redo delle mifurc 
'oltre il folso grande ; Si diano dunque venticinque 
piedi per la pianta della llrada coperta; de quali nc 
darai, quanti ne bifognaranno, fecondo il buon giu- 
dico i alla pianta della Contrafearpa di detta llrada^' 
epper». B 2 Sè- ' 
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Seguono ora cinquanta piedi per la Trincera j UZ 
quale cuopre» e nafeonde al nemico laftrada Coper- 
taj la quale Trincera fu chiamata da noi Spalto . Fi- 
nalmente reftano trenta piedi per vnVltimo fofsetto 
fuori di detto Spalto • 

Sarà bene formare nella ftrada coperta % incontro 
alla Cortina vna Piazza > come vedi nella preceden- 
te figura i per difporui la Caualleria » ò Fanteria; ac- 
ciò pofsapoifar forme con buona ordinanza . Tal 
Piazza fi formata cofi j pongali vna punta del Com- 
pafso in Y. ( doue farebbe angolo lo Spalto ) j e ftefit 
l’altra per lo (patio di cento cinquanta piedi dall’vna 
e l’altra bada inT.& S.fi fpicchino due linee d«T.&S. 
le quali fi ^ ungere inM.puto dillatc daY*^ 

-ducéto piedi, come apparilcc nella precetfcnte figura^ 
Auucrto però , che in cambio di detta piazza farà 
alle volte meglio ahar quiuiva RìucìUdo» comeà 
fuo luogo diremo . 

Infcgnarò qui ora il modo di far la pianta delP 
prcccmone .• Si diuida il fianco del Baloardo , che 

già facem- 
mo» in tre 

partieguali.*- 
Due di que 
Ile fcruiran- 
no per l’ ot 
recchione > 
Faltra, che 
teda feruirà 
per le can- 
noniere ; fi 
tiri dunque 
in fquadra-*. 
al fianco la 
linea A O* > 
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libro Primo _ _ 

fquadraàquefta, la linea O. N. punteglata, il cut 
termine N; fi hauerà con prolongare la Fronte del 
Baloardo ; che così paflèrà per N.i Fatto quefto j fi 
tiri la linea AN.i c dal mezzo della linea ON ; tirata 
vna Unea in fquadra , farà croce con AN. Finalmen- 
te dal punto di quella interfettione, come da centro, 
fi deferiuerà Tarco ON*> che formata 1 Orecchione . 

Dtll’ Or {(grafia > ottero jììtezza,di ciafeuna parto ^ 
della Fortezza i ^ 



CAPO IVk 

P Arleremo ora dcU’AItezze, le quali. fcl>enc,fi 
vedono nella figura della feg.pas.,poftc.jn profflo 

tonttineri delle mi&remondimcno per magg^ 

rezza , le andrò aceompagnando ‘o ^ 

unifica il Piano della CanpagnajR. Trincea, fatta, di 

ir;“ dendoui la fua fiarpa : E. Contrafearpa ; o vero 

frqroa della firàdaìioperta» «U» fo^« il pwno del 
fcarpa delia I . inuma la linea punteg- 

folTo , ^ Piano del Foffo ; H. Cu- 

giata , alee! piedi;K.Scar- 

fe Tfoirà nel Cordone P.ilqual Cordone Tara alto 
? ’ ' J^Snodel Fofso, trentatre predi. • Lniuraglia 

fijpraui'ian v alta fopra il Piano del fofso , 

grofsa o“°, ?•'"**’ |i„apienoako foptail Piano del 



Altezze . 
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dolo Parapetto» 
alto quattro pie- 
di , égrofsodue» 
fabricato di mat- 
toni ) e calcina ) il 
quale feruirà per 
la ftradaddleRo- 
de ,* acciò in tem- 
po di notte noni» 
cadano nel fofso ; 
oltre gli altri Vti. 
li> che porta ; Q. ' 
Parapetto fatto di 
terra; gró/so'nellat 
fuaB^, trcnKr;. 
c nella Tua cima^ 
véticinque piedi > 
& alto fette» fitua— 
to fopra il Terra- 
pienojche circon- 
da tutta la'fortez- 
za) fatto ih tanta^ 
pendenza; che il 
foldato pofsa » af- 
facciandofi feo- 
prirela có»-»-arqar- 
pa , per ferire il 

Nemico.O. ftrada 
delle Ronde , lar- 
ga fei piedi, fitua' 
ta fopra Taltezza, 
egrofsezza delia 
muraglia: Quella 
flrada 

guerra format 
£cale»doucil 
mi- 



ri’ 




I 
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mico offenda con Cannoni , fi doiiria ricpire di terra; 
acciò facefse vna ftefsa cofa col Terrapieno, c Para- 
petto <ti Terra Q^Anzi alcuni non lafciano mai tal 
vuoto per la ftrada della Ronde ; mà continuando il 
Parapetto Calino al Parapettino N.;fopra poi à que- 
ilo piano alzano vn altro parapettino pure di matto- 
ni perle Ronde; il quale poi in terripo di guerra Rea- 
le , gettano; acciò fracafsato dal nemico, non riem- 
pia il fofso .• Altri finalmente , in cambio del Muret- 
to , fanno vn altro Parapetto terrapienato , oltre il 
Parapetto Qi fi che polsalcruire , anche in tempo 
di guerra;e per confeguenza gli danno più /patio, che 
non gli diamo noi nella precedente figura . 

M. Terrapieno , che corre per tutto il giro della./ 
Fortezza ; e Copra quello va à fuoi luog,hi ,' come di- 
remo , il Caualiero .S. alto venticinque piedi incir- 
ca;T.Trincea fatta di terra fopra la Ripa della Cunet- 
ta , la qual Trincea farà groffa venticinque piedi , & 
alta fette. sfatta in pendenza ; fe bene non è fi nec^f* 
lària «. ^ ' 

In quanto alle Cannoniere de Fianchi nello fpatio 
lafciato vicino J’ orecchione .* Primieramente fi cón- 
(ìderino quiul due pJazze ; chiamate; vna Piazza al- 
ta, Pai tra. tre 

Cannoniere (cpme^apparifcc nella figura feg. benché 
daaltri fe ne pbnghino due folc;)La Piazza alta non 
è altro;chelo ftefso piano del Terrapieno vicino alla 
GoladelBaloardo.'Xapiazzabafssa c, cpm^ vc 4 i>in 
Piano di uerfo , più bafso dell’altro * ; 

Inquanto alla piazza baf&». /Ifarà cosi- f®pra l/C 
linea delfianco , che rcfiò'dietro gli orecchioni , al- 
zeremo il muro , meno t|cl rdlo della, fortezza; cio^è 
circa 2 s • piedi {blamente .fatto i (carpa ; & al pari 
di quello fia L’Altezza del Terrapieno , c Piazza baf- 
là: fopra poi à detto muro alzaremo yn poco di pa- 
upetto conùnuacojdj^o 4ue foli piedi, e grofso quin- 

deci 
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deci; èfbpraqucAo fabrichcrctno i Merloni > alti 
fei piedi; e groffì purquindeci »con la fronte larga 
' anch’ efl^ cjuindeci ; come fi vede (critto nella fi- 

gura ?Tra va Mciioiiw» «■ l’altro fiano lette piedi 

di vano nella faccia d' auanti per la Cannoniera- i 
della quale pailctcnat» poi piiiùjftinranicurc .* Tut— 
* IO ciò farà fu la linea del fianco; che reftò lunga pie» 

di cinquantuno .• E notifi , che in C. fi deue inten- 
dere la Cortina > '& in A. l’orecchione, il quale è co- 
me cagliato via ; per lafciar vedere al Lettore la det- 
ta Piazza, la quale ricoperta dall’Orecchione non fi 
vcdcrebW-.fi come uon lì può vedere dal aemìco lon- 
tano . 

La detta Piazza bafià , come mofirano i numeri 
fia, non già quadrata , anzi ne pur ad angoli retri; mà 
vn fuolato fiafettantacinque piedi; l’altro oppofio 
ottancacinque j mà gl’altri due ; ciafenno cinquanta ; 
V come moihanoi numeri; fiche verrà ad c&crepiù 
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larga dietro I che auanti; è tal larghezza fporgerà pili 
vcrl’o la parte interiorcj che eftcrioic della Foi rezza/ 
Vi va in oltre la porta fegnaca quattordici piedi in 
larghezza} incontro la quale ne va vn’altra /jn-iile,- la 
prima ferue per entrare nella detta Piazza, d’altra per 
portare, e riportare le Artcglkric fuori della Fortez- 
za alle Mezzckine Scc. 

In quanto poi alla Piazza alta non m^occorrc dir 
altro ; le non che lì faccino li Merloni nel modo gi4 
detto dell’altra , à corri fpoudenza di quelli da baflo i 
ne accade afsegnar l’altezza, ò grandezza della piaz- 
za ; perche , come difsi > efsa non c altro ; chc’l T er- 
rapieno /lefso ordinario della Fortezza . 

Per parlar poi piu diftintanicnte delle Cannonie- 
re ; già lidifse dell’Altezza ; diremo ora delia pian- 
ta } la quale vedi nella prefente fi* 
gura ; nella quale B. lignifica la-, 
bocca, che deue efsere larga quat- 
tro piedi ) c mezzo ; G. Gola lar- 
ga due e mezzo; ViVfcita verfo il 
Nemico > larga , come dicemmo , 
fette piedi : .Dalia bocca aila,g(>la 
corrano due piedi incirca . Per di» 
legnarla; prnna fitiri vna '.linea-, 
lìnca> hinga qlnnd?"Clpicdi;qudnta “ 

•dicemmo efsere la grofsezza do 
Merloni ; e di quà, e di là da quella lì prendano àTuo 
luogo tre piedi e mezzo per l’Vfcita &c- 

La materia per fabricare i Merloni , fiatale ; che , 
percofsadal Nemico; non offenda poi > romper, dofi> 
i Bombardieri . 

In quanto all’altezza della Piazza bafsa » fe bene 
alTegnai venticinque piedi incirca ; li ofserui prirci- 
palmcntc; che non liamòlto più alta della firada Co- 
perta ; acciò così lìa più nafcolla al Nemico, clscrdo 
quella l’vlcuna difefa ? c douendo co fuoi tiri fpaz- 

C 
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Piiira Bar- 
ra fua alceCT 
za . 
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zac il folTo ) c la Acacia copccra ; per il (he doucà c|-- 
rare per lo più , non vna fola palla; màcatenc> & al- 
tre Amili cofe , che fono più atte à dilatarfi , e meno 
offendono le mura» che gli fono d’incontro; che pe- 
rò habbiamo fattele Cortine meno lunghe di quel- 
lo , che alcuni a Itti le facciano acciò meglio u di- 
fèndano con Pezzi d’Arteglieria anche piccioli;coaj 
, li quali fi potrà anche ferir il Ncmicojmentrc fta trin- 
cerato nel follò ^ 

Deuono' poi farfi altre fimilf Cannoniere in altri 
luoghi della Fortezza», come ne CaualierijFronLÌdc 
Baloardi » c Cortina > fecondo la ccmia»chc fé ne ha- 
uerà ricordandofi , che le più nccdlarie x fono le fo- 
pradette de Fianchi ► 

Vi vanno poi alcune porte, larghe , cinque ò più 
piedi , & alte , fette, le quali fi fanno due per Baloar- 
do cioè vna per ciafeun fianco, nafeofte dietro l’O- 
Soràte - recchionedél Baloardo ,, con la foglia alc^uanto più 
baffadel Piano del follo e con vna Trincea d’auan- 
tF, per meglio nafconderlc^ e fcruiranno pctfàr. Ibr- 
tite ; che però, fi chiamano col nome di Sortite/que- 
fieli tengono murate in tempo di pace: Le Brade per 
andar à dette porte , dentro il Terrapienoifiano Hoc* 
te ; acciò., entrandouiper force il Nemico ; non cor- 
sa fu biro vctfola Piazza di dentea;. màpiùcoilo Ila 
ofi&lò, quantolipuò, 

Oltrelefudétte porte, ve ne deuono. elscre in tut- 
ta la fortezza due Iole più grandi ; delle quali vnaJ 
S^liaFer potfàiellère ùi mezzo dèlia Cortina ;; ò pur fecondo 
Kzxa aTcciiaccantro al Baroard'o;nià dbuunque fio; Bara me- 
glio, coperta da vna Mezzaluna, oaltro : Il fuo An- 
dito palli pcrdèncro il Terrapieno e leruirà per en- 
trar,, & vfeir ordÌnariamenre;aggiuntoui peròil Pon- 
te léuatoio:, &.ifuoi.Rallclli di filori ;. fi che fi paflì 
perpittporre» equefte ancheoblique fefi può, cf*. 
ièruìo in ciò. molto diuerfa rArchitectura mìiitaro 
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dalla Giulie : L’altra Porta fia in luogo fcgrciojrcm- 
pre chlufa sfatta fole per riccuerc i foccorli . 

La Piazza finalmente , che rcfianel mezzo dcll.-u 
Fortezza » fi dluide in vari) fpartimentijlafciando co- 
si nel mezzo d’eflTa; come accanto ad ogni Baloardo , 
vna piazza libera per fquadronar i Soldati &c- E nel 
refto diftribuendo con Jbuon’ordine le Cafe per i Sol- 
dati , baile si , che, non fi vedano dal Nemico . 

Auuertafi poi , che .come diifi vn altra volta di fo- 
pra le ibpradette mifure , non fi deuono prenderò 
cosi a rigore , che non poifino variarfi alquanto j per 
le varie opinioni > che .ve ne fono^ 

Conuiene per vn mìglio di Circùito pulire » eipia- 
nare bene la Campagna per fcopriic il Nemico . 

N ella ftrada Coperta , potranno ftar Soldati .alla^ 
difefa delfoflb fin che fi può v 
Li parapetti fiano di terra ben purgata, ne vi fiano 
wfli, ò legnijmà folo graticci &c.acciò l’y^- 
teglieria nemica , vrtandoui,non 
oficnda poi con efli i Sol- 
dati vicini . 



Porta di 
foccorfb. 

J'iizzi dcl- 
ila fortezza. 
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LIBRO secondo 

Si danno alcuni auuertìmenti generali j è 
con queiìa occapone fi fpiegano alcuni 

Termini y o Nomi. \ 




L fine j per il q.ualc fono fiate infii- 
tuicc le Forcificacioni » altro non è> 
che il fare, che pochi poifino di- 
fenderfi da moltiic poiché fi è tro- 
uaurAiccglicria ) fi deue à quefio^ 
parcicolauncnte ouuiare • Li mez^ 
zi con li quali fi. offendono t c fi 
cipugnano IcFortczzejparc che fi^- 



— _ _ _ _ _ , 

no princrpaltnente cinque > cioè la Bactcria« quando 
dal Nemico fi tenta d’aprire con l’Artcglicria da lonV 
uno il Muro ; U fecondo è U zappa i & altri firo- 
mcnti > co quali, accoftandofi il Nctnicp per via d’A- 
procci alla muraglia penta d’apr^rla: Il terzo è la fca- 
lata ; Il quarto la Mina : U quinto l’Afsedio: A tutti 
quelli' fi deue ouuiare . 

Ora , fi come la maggior parte dell’ofiefc vienc-r 
dall’Arteglicric » cosi dalle medcfiinc verranno It^ 
principali Difofo ; Però terremo per regola inuaria-» 
bile » il fare » che tutte le parti della Fortezza>fcam- 
bieuolmencc fi veggano » c fi difendano quanto piìt 
irpuòiC però non fi fanno ora più Torrioni- tondi &c; 
mà il tutto è linee rette; ne fia adatto alcun luogo » 
doue ilNemico pofeaftare fenza Vfserc offefo dalP 
Artcglieria, ò altri Pezzi di qualfiuoglia forte , fell 
fortezza farà Reale ; mà fc non farà realcidouerà po- 
perii difendere col Mofehettoifi come ogn’altro For- 
te» ò Trincea Campale : La ragione è , perche nelle 
figrAfeaP prefupponc » 



^ « 
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Arii Prfncìpc poflà collocar gran ' misero M’Ahc- • 

Igljcfic d'ogni forte . i-' - r tl ) . ; -r- 

Le tìiifore » che noi al principio ingegnammo » fer- y 
nono per difendere la fortezza^ anche in gran parte Cchsuò . 
à tiro di Mofehetto^ il che è-fpedientC', per meglio 
difenderla ,• potendo il Molchctto far buon tiro fino 
alli 750. piedi incirca ,* anzi potranno li lati della fi- 
gura farfi vn poco più corti . 

Opinione di molti Ingegnieri è 5 che fiftigganel Angolo *1 
Baloaido la punta > ò Angolo cfteriorc acuto i eflcn- Baloardo f 
do facile a souinarfi j mà il Sardi tiene ; che , purché * 
nonfia minoredi 60. gradi ; fia per efsere migliore > 
che il Retto .* poiché così il Nemico farà poca aper- 
tura j rompendo l'Angolo; douc che hegraltri nc fa- 
rà tanta j che li bafterà per entrare .* Ora dal diuerfo 
modo, fi di formare tali Angoli(e per confeguenza di 
prendere dà tal’ò tal punto la linea di difefa ) ; fi di 
fiancheggiare.il Baloardo ; come anche dalia diucr- 
fità de Parapetti già detti; fi diRinguono come 
Ordini d’Archiiciua* uiUi^rtAc , vioé Italiana » Fran- Ordini di 
ccfc,& 01 andefc. ' J - Architetm- 

Oltrc li Caualicri detti , vi fono anche li Caualie- 
ri à Caifallo » li quali fono più alti dcgraltrùpcr cfsc- Canalicri 4 
rdcomc vn Caualicro j foprad’vn altro Caualicro. c*"*^*®* 
Nc hldgfil’pcr altro rilenati-nwfwranTTu neccfsarij 
Caualieri ; fi come anche nc luc^i dirupad,non farà 
fi ncccfcario il Baloardo. ' ' i' 

La ftrada Gopcrca olrre gl’alirl Vf^ti; * ferue an- 
che per far facilmente fortite*, e ritirarfi in vn fubi- Strida ca- 
to , con porfi in Difefa dietro lo fpalto di efsajmcn- 
tre à poco à poco fi và rientrando nella Fortezza ; al 
che gioucranno anche molto quelle Piazze lafciate 
nc Cantoni della ffrada Copettaik quali fonolafcia- 
tc iui , & non akrouc ; poiché iyi potranno cfsere 
ben fpazzatc dal*" Qinn|^t Fianchi j quando vi 

fofsc il Nemico* 




La 



Muraglia» 



Cortina^' 



Fal/àbraga 






*2 Auuertìmenft generali 

. La Mux^glia i\on,fìa molto più grofsa deirarse- 
gnata eli colpi.fi fmorzeranno, c fi fiaccheranno per 
la vicinanza del TcrrapicTfo , il quale farà , che per 
confenfoceda anche la Muraglia ; Si potranno non- 
dimeno fare dalla parte didentro rpelfì Contraford 
à codadi Rondine ,* ò pure altri (peroni &c* 

La Cortina tra li due.Baloardi non fia j ne troppo 
lunga , ne troppo corta:Poiche nel primo cafo i Pez- 
zi non farebbero 'Lene l’offitio loro;e farebbero trop- 
po. feoperte al nemico le Piazze de fianchi» c per 
confequenza fi potrebbero imboccare le Arteglierie 
&c. e nel fecondo le .Ale della Cortira» le quali fi 
dicono fecondi Fianchi , non farebbero lunghe à ba- 
ftanza » per difendere le faccie.de) Baloardo» che de^ 
uono; fenza incorrere nell’altrojdifcttoj difar.trop- 
po acuta la punta del Baloardo . 

Alcuni alzano più la muraglia de Baloardi 9 che 
della Cortina , e ciò fi potrà forfi fare; quando non 
.vi fi faccino li Caualieri . ' 

Da più Moderni n c incuminciaca ad introdurre in 
Fiandra la Falfabraga $ la quale .equiuale alPAntc- 
znurale degrAntichi , come diccmmo;Glò fi fà>per- 
.chC) alzandoli per più prefiezza le 'Mura di ter- 
ra i ne potendo quella tirarli à grand’altezza; fi 
.diuidc l’altezza del Muro quali in due gra- 
di > & il primo grado fi chiama Falfa- 
braga i fopra la quale poi li alza 
il fecondo > vn poco più ' 

- ~ .indentro. ' . 

^ ^ I 
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' Delie fortificationicfterioni‘‘ 
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Si ff i€£dna ì ^ermirn ^ 

"> < . ‘ \ 

VOL’efserc non poc/r confufione do 

nomi circa le fortificationi c/leriorl; ò 
vera fortini, fiaccaci dalla fortezza^ 
Principalcj; fi come anche auuertij ne 
KomidcirArchiccccura dulie; onde 
lo fcolarc neccfsariamcnte s’intrighè- 
xebbe : Però ho giudicato di (piegarli t^ui al pofli- 
bile.. . . 

Dunque le fòrtiffeationr efleriori ’chc fpcflb fo- 
gliono aggiungerà alla già fopra da. medifegnataj 
Fortezza; confiflona coramunementC' inRiuellini » quali ”^'*^** 
Mczzelune; Opere Cornute ; Coronate ; TenagliCjC 
Trauerfe ; alle quali corriipondono li Icguenti nomi 
latini ; Parmul* ; Caffides , feu Lunulf ; Opera feu 
Munimenta^ornuta. due Cornea; Opera , feuMu- 
nimenta Coronata;, vel. CòfonarFornipes; Tranfucr- 
(ky Se in lingua Francefe Raucllins Deroilunes >, 

Oiiucage à Cournes ; Ouuragc Couronees » Tenai- — 
gl'es ; Tiraiieriès ► 

Per intendere la fòrza di detti nomi latini; figuria- 
moci ,, che la fortezza j fia come vn forte Soldatoi.O ra 
àqueflo Soldacò<> deuono aggiirngerfi alcune arma?» ’ 
ture , per fila difcfà ; però itRiucUino fcruirà > comc 
di feudo auanti il Petto &Ci, 

Ora rell ino dà aggiungerli! alcune cofè per mag- 
gior intelligenza de Vocaboli .* Primieramente non. ^ , , 

è pocabrigaPintendcrePYfò di que primi due Nomi; 

ILL- 
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M'"zzalB- 

tu* 



Cortnata* 



Opera Cof' 
nuca. 



JcBaglie • 




V ■» ^ ^ Torttficntìoni Seriori l 

RiudIino,i^Mé22à3uJa;Jl RiucUino iTQqtiejOra R pr5- 
aJquanto generale ; quafi voglia dire , 
a (ikUata ali’orainon fólo conuienc alle Mez. 
une,ma anche ad altre forte di Fortifìcationi;mà,fc 

èconic. vna fpccic diftinta 
.. è altri fortini iopranominati / Suol efsere di tal fi- 

guraj c lì pone tra duo 
Baloardijò vero tra due 
altre Pute d’altri Forti» 
che lo difendono:Doue 
che la Mezzaluna Tuoi 
collocarli auanti qual> 
che Punta ; c per ragione di tal fìtoi fuorellère ^ 
qucU’altra ifgura . 

Nondimeno pur anche alle volte, il nome di Mez* 
zaluna lì prende alquanto in generale e lì applica alli 
Riuellini ancora » come potrai auuercirc in alcuno 
Fortezze . 

Seguono ora le coronate; le quali fogliono clàere 
per lo più’di quella forte ; cioè due mezzi Baloardi > 
vno per banda; & in mezo vn Baloardo, ò anche più 
Baloardi ; come vedi nella facciata d’incontro nella 
prefente figura nella parte più ellcriore . 

Le Opere Cornute , prefeal quanto in genearle » 
comprendono forli anche le Tenaglie , e le Code di 
Rondine &c.; mà più in particolare lignificano, nella 
medefima oppolla figura il Forte di mezzo , tra la 
(Coronata > & il Baloardo . 

‘ ^ Per tenaglia s’in- 

tende la prima^ 
di quelle due figu- 
re , ò pur anche la 
fecóda, che fi dice 
raddoppiata.Suole 
la Tenaglia eflerc 

ai poca rpefa.-rcbcoeèiinchcpiM.*?!'* 




Delle Toi^^attonf ejlerìofi J 5^ 

Per nome poi ^Traucrfc^'nt o5S 
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i5 * ' Lìffyt>‘Tèr'zo \ 

, c mcn tcgoiari* di Trincera & in dar nomi 

parcicolari habbilì riguardo alle cofejdonde fi pren- 
de la iimiglianza della figura ; potendofi variare ia> 
infinito . 

C A P O 1 1. 

Belale delle FortiJtcatijni ejieriori 

L a Regola per dette Fortificationi cftcriori,fec5- 
doilDogcnfiaquefta; Soggiaccino chi piii>e chi 
meno alla fortezza principale, &cfsa le difenda; maf- 
fime le Mczzelune, e Riuellini,& anche tra di loro fi 
difendano . Non fi faccino , doue non è fofso con ac- 
qua} altrimctìplh torto nuoccrebbono; c perciò forfi 
alcuni gl’hanno rifiutatùLi Kiuellini prendano le lo- 
ro difefe , che radino le loro faccie, fe fi può,daH’a- 
xlticUini . la defenfiua della Cortina}ò almeno dall’Ala del Ba- 
loardo; e finalmente dalla Fronte del Baloardo.An- 
, che le Mezzelune le prendino da qualche parte del- 
la Fronte del Baloardo Laterale . £ cosi faprai, co- 
Meuclune. ine formare leFronti deRiuellini;procurando gl’ An- 
goli ) quali con le regole de Baloardi . La dirtanza.* 
di efse dalla Fortezza , e la loro lunghezza fi pren* 
de così : Per il Riuellino fi tira vna linea da mezzo 
la Cortina ; e per la Mezzaluna , dalla punta del Ba- 
loardo ; & il Riuellino , di detta linea nc prende per 
ie 9 quanto tre quarte della fronte del Baloardo ; 
cioè i8 ò 20 . Decempede ; mà la Mczzaluna,quan- 
coduc terzi della Fronte del Baloardoicioè i6.ò i8* 
Decempede;rertando ambedue fuori del fofso gran- 
de detto di fopra ; douendo dipoi hauerc nuanci le 
loro fronti vn nuouo fofso largo quanto vn terzo 
del fofib grande. Per terminar la Punta» e formar 
le Fronti della Mezzaluna: ( le quali pofibno efsero 
parAUcle à quelle dcl<&alo4rdo fopranooiioato)» fi 

ti- 
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Delle Fortificationì ejleriori . »7 

tirino le lince ; 6 dal ’mczto del Fianco , del B aloar- 
doi ò dal mezzo di quello del Riucllino ; acciò da 
quelli fiadifèfa;Habbia poi il-fuo Parapetto &c. 

Il Riucllino fuorcfscrc, douc noi aflegnaramo il 
luogo della Piazza per le forme nella ftrada coper- 
ta . Il fofso , che camina > tra qucfto , c la ftrada co- 
perta > fia come vn terzo del grande > il qual gran- 
de fcpararà efso dalla Fortezza. In oltre, tanto que- 
lli , come gl’altri Forti deuono clTere , per quanto 
fi può dominati , & non dominanti alla Fortezza^ ; 
acciò li Nemici , impadronitifene, non dominino al- 
la Fortezza . 

La Falfabraga fpefso non diflferifee dal Barbaca- 
nonc , lèruendo d’ Antemurale ; Suoreflcre lontana 
otto , ò dieci pafsi dalla Muraglia , la quale in tal 
cafo fuol'cfscrc di fola Terra r^c però ha l’aiuto del- 
la Falfabraga ; anzi, fé fofsc di fafsi , quelli pcrcof- 
fidairArteglierie potrebbono nuocere alli difenfo» 
ri della Faliàbraga; Alcuni fanno il Piano della^ 
Falfabraga à liuello della Campagna > altri più 
bafso , e poi vi mettono il Parapetto , che 
relìfta al Cannone; La Falfabraga di* 
fende il Fofso;malfimc,men- 
tre il Nemico è arri- 
uato sii l’orlo di 
. cfso . 
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Si torna a cattar in particolare di clafcu- 
na parte della fortezza. ' ' 

C A P O I. O: 

- •- Mr •'“.r.iì 

Delle Caf emétte» 



ìi:-j 




ASEMATTE fono, come Grot- 
tc nafcofte, dentro il Terrapieno» 
ò in altro luogo limile ; le quali 
fcruono ,* acciò la fanteria polla- 
ui dentro , pofsa per le Feritoie» 
del Muro, offèndere Jcommoda- 
mente il Nemico nel Fofso;ondc 

dcuono cfsere in lìto commodo 'per tareffetto.* Nc 

quelle li Himano più al propolito , per tenerui dent 
tro le Artcglierie j come fì faceua prima » poiché la 
fperienza moftra , che , ncUo Iparare , li riempiono 
troppo di fumo . 

C A P. Tl. ^ 

Della Pisttéforma . 

P latfcformc , fono Alzate di terra , per piantar- 
uila Batteria i ò pure feruono anche per inter- 
rompere la Cortina , quando lia troppo lunga; come 
à fuo luogo li vedrà , e li dicono Piatteformc ; per 
clTere di torma fchiacciata; cioè d’angolo molto ot- 
tufo ; ò pur anche di faccia piana» fenza angolo . 
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J)i cUfcuna parte della Fortezza ^ 9 < 
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li > o Caudliero • ; ' >i «i i», ft 
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L I Cauallerì feruonoj per ifcoprire> e combatte- ! 

re da lontano il Nemico > mafiimC) quando creili 
fo fi fia inalzato con Piattcforme,e Batterie,- c qiwhw: -! 
do elio fi folle impadronito d’alcuna parte della for- 
tezza > fcacciarneio • . ; 

. . t r ^ ^ 



L a Muraglia vuore fsere dVna tal’altczzà > che 
il Nemico , quandoanche habbia riempito il 
Fofso, nondimeno no pofsaafcéderui s5za fcala/Bcn- 
che alcuni vorrebbono i che Ja Muraglia non folio 
tanto altaiche non fofse tutta nàfcpfta dentro ilFof- 
foi fi acciò fia meno atta ad elsere offcfa>per ^cro 
lalcolla 5 come anche acciò fia più atta ad oflende- 
*rCj radendo co Cannoni^ liuello laCompagnaj ma 
in quanto al primo, il Nemico pure la feoprirebbe i 
alzando Piatteforrae j ^ in quanto al fecondoifi può 
fupplire altrimenti. ^ , 

Camigia lignifica vn muro fottilc di mattoni, u. 
quale cuopre , e ferue come di Camigia » e Camigia 
fi chiama alTolutamcnte quel che è fopra UCordone. 
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Velia Muraglia . ' • 
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CAPO 
Df / Fojfo . 

D el FoflTo vi è difputa, fc Ha benci oltre la Cu- 
netta > empirlo tutto d’acqua > ò pure lafciarlo 
afciutto : Poiché > fc fi riempie ; ficome impcdifcc al 
Nemico l’ accofiarfi alla muraglia; cosi anche impe- 
difce à Oifèorori il far fortitCì & altre vóli operatio- 
ni : Mà fi conclude > che perle fortezze > ncUe quali 
vi fia fufScience nutnero da far molte ibr^e ; me- 
glio afciutto; c douc nò, ripieno d’acqu4 : Se beno 
di primo vi|è anche vn’altro rimedio, & c hauerin va- 
rii luoghi opportuni. Ponti di legnqnafcolU alquan- 
to nell’acqua . 

Oliando vna patte dcHa Fortezza per alcuna ra- 
gione richiede maggior difcfa,fi poflbno aggiungere 
due opere cornu- 
te; come qui ve- 
di , opucevna di 
clTe , & vna Coro- 
nata , come fi vede 
nellafiguraalla pa- 
gina polla à fuò 
luogo; ò pure vna 
di efiè , e poi vol» 

Riuellino . 

Per fine porrò 
qui vn Catalogo 
de nomi Jtaliani , 

Latini» e Francefi, 
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.-CAPO VX. , 

Catalogo <fc’ ka»fdfViafcu1ìVfiftéc adla Fortezza. 

B Aloardo, Própug^actdum. Bajiion. 

Fronte del Baloardo, Facies» Face» 

Fianco del Baloardo»- Ala» Flanc» 

Orecchione, .Auricula’ Orillon. 
dortfnd. Cortina- CottMnt» ‘ 

Gola del Baloardo» Collurtu Gorgeì , 

Fianco fecondo defÉàtoardoé Ala fecunda» Second 
Flanc» i«i 

linea di Biffai Uhea Befenfionis» lagne deDfenfe» 
*T errapieno» ydlltim» Rampar» 

Parapetto» Lorica y JèuThorax» Parapeti 
tojfo» Fojfa» Fojfe» , 

Strada coperta» Via operta» Cbentin couuert* 
fituellirto. Parmnlaì Raueìin, 

Mezzaluna. CaJJis. Demylune» » % a ' 

Punta del Baloardo' Apex propugnac» Anglejtanqne» 
Profilo» Se fto» Ptvfil» 

S&ada delleRonde» Circuit us exploratortut, vel Smbu- 
\ Jacrum promurale» Chemin du Rondes» > 

IdòrdonelFfcìdyvélTorus.Cordon- - 

Cafeniatte 4. Ceca Cripta» Cafemates, 

Cauàliere» Tumulus Moenibùs impoftus» 

Piattqfìrma» PròpugHaculum planiforme» Plateforme» 
Scàrpà» Pes, vel propes muri» Bftarpe» 

Contref carpa» Antipes» Contree/carpe» 

Spalto» lorica operti ' t » 

Cunetta» Foffula. . . - . r» 

Fatfabraga. Antemurale-) feu circmtus inferter, Fauffe- 

hraye» 
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Delle Irregolari i 







- C A P O L 

Delia varietà de Siti dafortì^arJÌ9 



% ■ 

lò, che fi dific nel principio, fiipponci 
che la Fortezza poflà farli à uoftro 
.modo in piano, &c. _Parlareino ora de 
varij lìti, ne quali bifognarà ^quanto 
dilungarli dalle Regole ordinarie » & 
- *» quefiiiìti , ficomc alle volte vi fari 
meno fpefa , vi farà però fempre più ditìcoltà, c fi ri- 
chiederà più ingegnoj per non poterli adopr«c fran- 
camente le* Regole communi delle Fortezze Regolari 
da noi polle di fopra , però quelle altre fi chiameran- 
no irregolari ; non perche lìano coatroj mà furori del- 
le Regole* * . V • . 1 , 

Per non allungarmi molto in quella materia ;,cnc-» 
per efifecc' infini ti cali, farebbe anch'ella infinìM C* 
coti nella prefente Figura varij modi di fortificarli ; 
quando il lìto , ò altro 'accidente ci sforza à formar^ 
vna Fortezza di iìraile Figurai poiché quegli /^goli 
ritirati in deaero,, fi pollano fare a Forbici , ò Tena- 
glie, come fi.vede^fatto nella prefente Figura, nclla^ 
quale fi fuppougpuO , ò Angoli acuti in B. C. I). , ò 
vero fi breui Cortine di qua, e di là da elfi ,* che non 
fono capaci d'vn Baloardo per ciafeuna in NL & N. 
per eflempio ; Mà quando l'Angolo R.^ per euempio 
fofic ottufo i ò pure anche folle vn’intiera Cortina-, 
da M. ad. N. , all’ora llarebbc bene in R. vna Pnt- 
taforma, & vn Baloardo in M. , e l’altro in N.; eflea- 
do che così ogni cofa verrebbe ad elTerc difefa. 

-1 Nella 



Nella. Decliuità d’ vnA_> 
Collina fi facciano vari; 
Baltioniiò vogliam dire > co. 
me Baloardi vno più alcodel 
Craltroàfcala» ò altri limili 
ripari > acciò non fia /coper- 
ta» e battuta la d. Collina» 
e dall’altro canto poflà efsa 
da varij luoghi commoda- 
mente battere il Nemico . 

Per difcorrerc vniuerfal- 
mente de Sitiiil luogo non 
dominato > c^teris paribus ò 



non è dominato» & è in alto' 
non per quello è il meglio 
■■ ■ pur non fofse per 

àcccifìbtlé» ^su’l 
oggetto alla mina 
> canto haue/seli 
imodamente , &c. 
difficile . 

o per poter offèn- 



licoi don bifora 
o in alto ; perche 
ia farebbe poco 
? vogliamo calare 
► Tempre veduti ; 
iiefto fecondo fi 
are có fpefsèTrin 
ne fi di fse. 



a» per quanto fi 
llocare in tal luo- 
na,- che non lia ef* 
eia ad aJeu luogo 



o fc gli volti irL» 
leardo . 




; ftgitizód by.’ ' - -ogle 



il meglio ; mà quello , e h o 
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^ DeT mW'dii Nemico. 
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’AL-lcfcmo ofd più particolarmente/ 
delle ofFele, Tra quefte vha. dello 
principali è la mina, la quale fi fa còsi 
-come fi vede in quefta figura , nclla^ 

?iualc le dijc Scale BB. portano^ nella 
pfsa A. ; in detto A. e la porta, co- 
me vedi» dcHa mina, con la Bufsola della calamitar- 
la quale fcruc» per gouernare il viaggio fotto terra > 
lecondo^gli Angoli di eisa Calamita , come appunto 
fifa da Nauiganti: Acciò poi il Corridore della mi- 
na fila ben fedo;, fi che il Tuo foffìcto, ò volta non ca- 
da > fi fanno , fé biibgncrà » molte porte di legno , 
per dir meglio. Telati di porre, le quali fi vanno met- 
tendo l’vn doppo faltro , per foftencrc laXcira, si 

del foflitto » come de fianchi» 

Q ua ndo finalmente fi fata arriuato al muro del- 
la F^tezza ; fc ne romperà tanto , che fi pofsa com- 
modamente entrare, e poi voltarcmo à delira, & a fi- 
nifira , come apparifee nella Figura ; & in ambedue 
quelli luoghi fi farà vn Fornello , come D- cioè vii-, 
vuoto à modo di forno ; nel quale podi alcuni Barili 
di polucrc ; e fparfanc molta per il Terreno, ( haucn* 
doui prima fatto vn fullrato di Scmmola » o Carbon 
pefto, ò altra fimil cofa, per renderlo afeiutto ) fi ap- 
plicherà Io Stappino folitoirinchiudédolo in vn,coip^ 
Condotto di molti Cannelli di rame, ò latta , fecon- 
do il bifogno ( per difenderlo dall’humido ) ,* li qua- 
li poi vniti in M.» verranno à formarne vn folo, al 

quale 
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«^ualclìappicche 
ra à Tuo tempo 
il fuoco.'S^auucr. 
cafopracuttoiche 
douràchiuderlì in 
M*perfeccamente 
la minayacciò nó 
liabbia alcun sfo 
go > anzi c mc< 
glio di chiuderò 
cialcun fornello 
da fej. acciò) lo 
vno fuecall’àltro 
faccia Tc^tCQ ) 
gioiiarà fanch4^ 
contro Jo sfogo 
il far li via della 
Mina} -opo dirict 



u 
1 . 







£ a 



CA, 

Oigitlzed bytóoogic 

- j 

i 'r 





! - 3 ^ 

oijniOJ oSi £ r.T 
-isuue'Ò’.o^oi/i li 
aibion: . ..i'ui'.i.i 
ri 

:n!::33th3qM/! 

òri ónjnicnira 

OÌ2 nujlr. 

•# ^ , 
ii» uisfu: } 

aAj ;b oU^ 

ii.jr.oi nij>ii;i; 

r.^ L£> 
'Ji.~ on v 

I 

Ui.. 



L\br0 Scjlo ■ 






L '_|' ;cd b>, C .ooolc 

L? 



de) Nemico. jf7 

C A PO 1 1. 

Delli Aprocci . 

M a prima di far la mina, bifogncrà accodarli co 
grAprocci : Deuc duqtic fapcrfijche la prima 
cofa>chc fi il Nemicojè trinccrarfi>15ca«o da tiri del- 
la Forrczza; poi fi và accoftaiido con gFAprwci V. 
come qui vedi; che fono trincecj ò pcrapctti di tcrraj 
le quali] accofiandofi obliqaamcmc> e lerpcggiando 
fanno ftrade coperte] per accofiarfi alla fortezzajfcn- 
za elsere Teduci 9 & ofiìefi da efsa .* Benché detti A- 
procci pofiòno farli in molti altri modi ; per ottenere 
lo ftefso c^o ] ■ 



. CAPO III. 

* t ‘ t 

<" Detta Bstteria. 



à eccitato che farai cosi ; alza la piattaforma > ò 
Batteria Tocó la quale leuerai le difefe alliAf- 
ùi e finalmentcjquando ti fi; ben accofiato;pian- 
ta vn’efficacc Batteria 9 per romper le mura > e fatui 
Breccia] cioè apertura fufficiente> per entrar poi a vi- 
lla forza nella Fortezza i o purc> quando farai molto 
vicino) fa la mina fopradetta i per così aprir la Brec- 
cia nel muro. Del reftp la Trincea , che vedi intorno 
alla Fortezza con i fpoi fotti N.quì è pofta folo in-» 
parte i màdourebbe cingere tutta la Fortezza ( qua- 
to e podibile ) da ogni parte , é quella fi chiama ne- 
grAfsedij ) linea di circonuallatione ; Benché alcuni 
Moderni vogliano> debba farli diuerfamète in quanto 
jUU forti N. 
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Libro S^ol \ 

CAPO iy.‘ 

Della Ritirata « 



N canto gliafscdiati» quando fia fatta, la detu 
Breccia ; faranno vna ritirata / alzando vn’Ìlcra^ 
Trincea , ò Parapetto più in dencio > per difefiderfi 
di nuouo dal Nemico* / 

' . A V , L. 
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P o cri oudlafG alla mina > con fare alcune! ófse^f 

- uationi, per accorgerfcnc à tempo; Per efempid 
n terrà vn orecchio accoftaco al pauimento; ò pure vi 
li porrà vn vafo pieno diacqua } ò vn Tamburo eoa.» 
delle faue fopra; ò limili/ ofseruaqdo poi) fe vi lì co- 
nofee alcun cremore ; Di più per ouuiare alia mina ; 
a faranno anche anticipatamente fpein pozzi > che 
communicando inlìeme IVn Taltro daranno sfogo li- 
bero alla Mina; acciò non babbi effetto.* Onero lì fa- 
ranno altre contramine per andare ad incontrare la 
mina del Nemico > & impedirgliela/ anzi fame alti* 
na contro lui me^elìmo &c, ^ 

Sono d’ordinarid più fòtcopofli alle Mine^i luoghi 
Montup^ ? c,he i Piani^,,cfsendoi.Piani più ’acquoll, 
il che nuoce alle Mine / doue che quelli fogliooq 
erserediccrrapiuarciutta) e foda/ màfe tali monti 
faranno di fafso duro , faranno afsai forti . Auuerto 
però) che nel far la mina » per euitare T acqua > ò del 
fofso ) ò altra *; lì deuc cominciar tanto profonda» 
che poi li vada più collo falendoichecosì poi l’acqua 
verrà à calar giù>e li leuarà via facilmente con trom- 
be, &c, 
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LIBRO SETTIMO 

Z)^/r Ar teditene , ^ altri Pe:z^i 



' CAPO l' 
Della varietà- de Tiri, 
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I addimilnda Tiro 'di ftfiiìio il T irò V 
che rade ^ ò vù parallelo ^ petefetn- 
w pio ad vna cortina .* doue che iì di- 
rebbe di ficco, quando la venifsc à 
ferire in vn punto fenza ftrifciarla r 
Ma fc per dir cosi,fi drifeerà la cam- 
pagna > Udirà Tiro àliuello > quali ad li^llam; 
cioè in perfetto Bilancio ; poiché» facendo linea pa- 
rallela al piano della campagna > non inclinerà . 
Si dirà anche Tiro di punto in bianco;poichc vfando 
li Bombardieri la fquadra con TAogolo retto diuilq 
in dodici parti ,* ò vogliam dire Angoli acuti col pi5- 
bino; chiamano la prima eleuatione della fquadra 
( appoggiata con vn Tuo braccio dentro laBocca dclP 
aneglicria ) , c per confequenza delPArteglieria, vno 
di puntoi la feconda due di punto, &c. ; mà quel ti- 
ro, che non hà alcuna eleuatione , chiamano Tiro di 
punto in bianco i cioè di nelTIin punto : 11 Tiro à li- 
uello feruc per vcciderc molti inlleme; mafliìmc fe vi 
fi mettano Catene , &c. Li tiri poi di ficco làranno 
migliori airinsù, che airingiù»' & 1 perpendicolari al 
muro v> g- ottimi » 
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Libro Sejlo 

CAPO IL 



T ermifil 9 ò Nomi vfatt da Bombardieri • 



P orrò qui ora alcuni nomi> ò termini apparcenen* 
ci alfArceglicrie . 

Anima è tutto ilvuoto del Pezzo* 

Focone , doue fi dà fuoco alla poluere: 

Orecchioni li manichi AAo che s’incaftrano poi den- 
tro gl’Afsoni della Cafsa dileguo; chiamandoli 
conlcquentementc cali incaftri> Oreccbhniere. 
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Culatta , Efircmo del Pezzo in D. 

Gioia , Cornice, & ornamento C. tanto alla bocca_i , 
quanto alla Culatta. , , ‘ 

Collo quel vicino alla Bocca, auanti , che s’arriui al- 
la gioia . 

Seguitano poi li Nomi degriftromenti percarica- 
rc , &c., come Cucchìara , con la quale fi mette à mi- 
fura la poluere nc pezzi . 

Buttafuoco Inftromento; col quale fi da fuoco . 
Ccccone vn Toppo di legno tornito , per chiudere la 
poluere nella camera propria de pezzi petricri 
Boccone quel gruppo di fieno , che fi mette auanti , t 
doppo la Palla 

Stiuadore , òvero Calcadorc quell’ Afta ; convn 
Toppo in cima per incalzar la poluere. 
Spazzatolo tire. 
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, - I C A P O III. 

Dette Mire. 

I N quanto alle mire fi pone l’ Occhio allaGioiaJ 
della Culatta j e fi mira per quella della Bocca; 6 
afTolutamete > e fi dice Gioia per Gioia .* ò con ag-* 
giungere vna candeletta ; ò vn legnetco con la cera 
in piu^ ò meno altezza; fecondo che fi vuol prendere 
la Mira piU)ò meno alta> il che depende dal tirar più» 
ò meno lontano &c. à proportione degl' Archibugi. 

C A P O IV. 

Ttauola deTiri di ciajcun Penzo* ;; 

A Ggiungerò qui lotto finalmente. vna Tauo- 
ia » nella quale fi conolccrà quanto lontano 
pofsa tirare cialcun Pezzo per ciafeuna forte di Mi- 
ra.* Però fi porranno nella prima Colonna vario 
calcllc>in cialcuna delle quali farà vna forte di Pez- 
zi»* in filapoi a detta cafella lèguiranno varie Calci- 
le de numeri ,* la prima > come vi fi vede fcritto di 
fopra » feruirà per i Tiri in bianco già fpiegati , 8 c il 
numero Unificherà quanti palli ( non già geometri- 
ci; mà ordlnarij ; chiamati andanti, de quali fe nc aC- 
regnano due per ciafeun paffo geometrico ) lontano 
farà il fuo tiro; fi che habbia forza ; feguirà poi nel- 
la llellà Riga; mà in altra calcila il numero de paisà 
per il Tiro fatto gioia per gioia ; s’intende che la li- 
nea orizontalc pafsi per le due gioie , 6:c. c cosi di 
mano in mano. 

Doue poi fi dice longo Roccature , &c. vuoi direi 
( lecondo r ordinario moda di mifurare la lunghez- 
za de pezzi), che il pezzò è lungo tante volte re- 
plicando il Diametro della fùa bocca ; eccetto li pé- 
cricri} quali s^inccnde qui la Bocca della Camera, 

P haucn- 
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44 DeW Arteglierie, ^ Altri Pezzi, 

haucndo cf/ì il luogo della poluci-e , alquanto più 
ftrcttodel refto, c lì chiama Camera: che c,ofa llaJ 
vn punto» due puj]ti»&c. lì è detto di Ibpra. Le par- 
ti delle gro^22c fono proportionali > & il valore af* 
foluto fì dirà poi. 
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Mifura delle Palle, 
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Oncrci qui aflègnare le mifure 4 ^ I^iaroetri 
perle Palle in cialcuna quantità di lib)ffcV mà 
perche quelle mifure facilmente G alterano ^illa^ 
Stampa colYitirarfi piu ò meno la carta > ÉnnegrAu- 
tori fono molto Icorrette : Dò quella Regola » che 
il pefo è in triplicata proportione del diametcobcora* 
parando tra loro palle della llellà maceria : Cioè fo 
vna palla hauerà diametro doppio per clempio d’vn* 
altra» vi metterai quefti numeri 8 . 4. a.r. ,• in modo 
che la proportionCj che corre trà due, &_yno, fia trà 
quattro, c due, c trà otto, c quattro ; e poi dirai^ic! 
il pelo, è come otto ad vno, e coli delle altre» il che 
non è inolco difficile à farfi : Per laper poi quanto 
1*3 il Diametro d’vna libra : Dico, che la mHurà del- 
c piUf ]a paj]^ jjj piombo , è la lijiea MN»ii di 

Pietra TV.< Del ferro hò qui pollo nella linea AB. 
il Diametro di ^ii, c piu libre prefo dalVillalpando, 
I dal quale potrai prendere i diametri di molte iltro 

materie, per ellcr egli de più efatti autori. 

Mà chi volelTc anche la Regola; acciò dal pcfoco- 
> , ^ nofeiuto lì conofea il Diametro, feccia ^osùfùppon- 

ga noto il diametrq d’vna bbn àiiero 
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loo/parti]:' Di poi, v olendo fapcrc il diametro dVna 
palla di tre libre v. g. prenda ere Cubi del io. ò del 
Cento, e li sóini infiemiichc quello farà il valore del 
la palla di tre librc;ora la radice cubica di quello 
numerojfhrà il diametro di quella palla , poiché que- 
Ha mol tiplicàdo le llelfà , fà il quadrato, e poi mol- 
tiplicando il quadrato fa il Cubo , il quale in quello 
cafo è tre volte il Cubo del dieci , cioè tre volte il 
pefo del dicci . Calibra 

La verghetta Cubica ; douc fogliono cflcrc re- 
gnati detti diametri , lì chiama communemente Cj. 

/iàra } di quella > c della munidone de Pezzi , e dea 
razzi , e d’altri fuochi artiUziad &c. tratta ex profejp» 
.CaHaiiro Sieminouich Autore moderno. 

C A P O VI. 

- 

Varie forte dì Pezzt l 

M a per maggior notitia de pezzi aggiungo^ 
che 40. forte di Pezzi lì numerano .* Cioè i z» 
Cannoni: 12. Coiobrinc: 12. Petriere ; c quattro 
pezzi piccioli ,* I quattro pezzi piccioli fono » Mo- 
fchetto da vha libra di palla ; Falconetto da 3. Fal- 
cone da d. .* Sagro da 12 . 1 Cannoni fono da 14. li- 
bre, da zé. 20. 25.50.40.50.50.70.80. 90.100. lao. 

I Cannoni petrieri da 20. 50.40. 50. 60. 70. 80. 90. 
100.150. 200.250. Le Colobrine , come li Cannoni 
non Petrieri » mà perche la Colobrina è più lunga? 
farà piu cfCcace del Cannone , benché tiri vguai 
palla. 

La longhezza poi di detti pezzi , farà » Mofehec- 
co , e Falconetto loago boccaturc , ò palle J4. Fal« 

20 125 
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4^ DelPArtegìierie , & altri Pezzi . 
cone } e Sagro 52* Cannone da 14.16. 20. libre farà 
longo palle 24.Ò 2 incirca; Cannone da ^o. farà 
25. • Da 40. ò 50. farà 20. Da 60. ò 70. farà ip. 
Da 80. ò 100. farà 1 8. Da i ao.farà 17. Colobrina_« 
da 14 ò i 5 > farà ^2. Da 20. ò 30* farà Da 40. 

50 farà 2p. Da 60. è 70. farà 27- Da 80. farà 26. da 
xoo. ò >20. farà 24. 

Che fe defiderarai fapere » qoanra poluere fì ri- 
chieda per caricare ciafeun pezzo; Rifpondo bre- 
uetnente ) che ncll’vfo ordinario ( poiché in prouar- 
le k prime volte ve ne và più ) alli pezzi , che por*^ 
tano palla di pefo d’vna libra fino alle 1 2.fi da tanta 
poluerC) quanto pefa la palla di ferro; ma dalle rz.ih 
sn>fc"glfdx p o ln c> e -felo dui{tcrzi del pefo della palla- 
di ferro;eccctto li Cannoni petrierii che tirano palla 
di pietra > 8 eà quali H da pofuere vn terzo di quel- 
lo » che pefa la tua palla ; Et alle Colobrinefi danno 
4 quinti di queDo > che pefa la palla di ferro ; poi- 
ché per le ragioni altrouc dace t quanto pù il Pezzo 
è lungo caterhparibus , fc gli da più poluere: Douc 
che à Canno'ni pctricri fi da meno poluere -, perche 
fono più corti , e più deboli di metallo , e deuono 
ipingcrc palla di minor pefo« 

CAPO VI r. 

DòlPlnuentore delPArteglierie • 

L ’Inuentore dclPArtegliarie fi dice , che fbfTe vnr 
cerco Nero Bertoldo Alchimifta , il quale» vo> 
Icndo dare vna coperta nera all’oro; pofe in vn vafo 
dì rame 9 Salnitro » Solfo, c Piombo, & cflendo 
poi rifcaldato il vafa; crepò, dando vn gran feop- 
pio ; il che auuertito da elio ; pofe in vn altro vafo 
maggiore , Salnitro , Solfo , c Carbone , e fopra li^ 
bocca vna grane pietra ; la quale , fcaldatofi il vafo> 
fu con tanto impeto >cfororc fofpinu, & eleuaca^ 

che 
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che ruppe il foffitto della ftaoza j onde cflb comin. 
ciò prima à far Mortari , & appreflb Bombarde che 
tiralTcro grolfc palle di pietra > e poi , crefccndo 
Tinuentionc rfi fecero Cannoni} Colobrinc > & altri > 
Pezzi ; 



CAPO VIIL 

Materia delP Arteglierit l 



S I fanno le Arteglierie per lo più di ciò > che fi 
fanno le Campane; cioè di Rame perfetto,* e /la- 
gno ; dando dodici di Ragno à cento di Rame ; mi 
fc vi fi metterà più Ragno } fi darà più fono allcj 
Campane » 

CAPO IX. 

k 

Catalagù de Pezzi 2 



P orrò qui ora vn*altra diuifione de Pezzi fccon. 

do vn'altro Autore : Dice dunque egli ; chcj goUdePcr^ 
tutti li Pezzi fono com prefi Rotto quattro nomi *<• 
principali : Cannone, Colobrina > òagro, Falcone . 

11 Cannone tira palladi cinquanta in feflànta libre 
di ferro ; c pefa dalle fei, alle fette mila libre ; & i . ' 
più rinforzati da otto à nouc mila .* FaRì lungo per v 

roedinario ventidue diametri della palla ; che fa- 
ranno cinque in fei braccia .* e la geo/fezza del me- 
tallo farà nel luogo , doue fi pone la poluere ,* quan- , 
tolitre quarti del diametro della palla; e nella^ 

‘ occa vn terzo , oltre la gioia , ch’è ornamento . 

I doppi; Cannoni portano fe/fanta , fino à cento 
▼enti libre di palla . 

I mezzi Cannoni hanno la palla daUe a$*fino al-^ 
le 20 . lib* 



48 Dell*Art*glterìei & altri Pezzi . 

Fannofi anche Cannoni più fottili , c tirano p*Ue 
di Pietra) per ferire nella Caualleria) e Fanteria &c« 
& in quelli ii fà la Camera > cioè il luogo > doue £ 
pone la polucre j più Uretra del rcfto della Canna • 
come altrouc dicemmo^ 

Le Colubrine , e mezze Colubrine portano 
palla i quelle di libre trenta; e quelle la metà mcnoi 
che però fono più vfuali ; potendo tirar più colpi »'c 
, con meno politerc .* Sono grolle di metallo > da pie- 
di piu del diametro della fua palla » e nella Bocca^ 
la metà ; ò almeno il terzo » la lunghezza è diame- 
tri trentadue . Si fanno anche Pezzi più rinforzati j 
cioè di groilèzza di metallo » due diametri di pallai 
alla^GttlMt»'- — — - 

Quelli ) che portano palla di 15. libre , pefano li- 
bre due mila > e trecento • I Sagri hanno la palla di 
libre 12. IlFalcone di 6 . & il Falconetto.di e4* 
& ordinariamente la groflezza alia Culatta) e quan- 
to il diametro della palla ) e più ; c nella Bocca > la 
metà .* Et ora lì fanno più rinforzati ; cioè alla Cu- 
latta grolfi palle tre ) e due quinti ; e dì lunghezza 
40 diametri ; &in quello modo li Falconi di 6 . pefa- 
no libre mille ) e cinquecento ; & i Falconetti 700. 

TFannofi delli Smerigli ) c Mochetti » che tirano 
palla da vna fino à due libre .* Sonoui anche degl* 
Archibugi da muro 9 ò da forcella 9 i quali voglio- 
no ellèrc ben bolliti > faldi 9 & vguali > c ben ritira- 
ti: E finalmente grArchibugi communi; che tira- 
no palla di piombo d’vn’oncia 9 e meno . 
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A polucrc /ì fa di Salnitro i Solfò » ' 



11 Salnitro Ci caua da terra aridajC letaminola 




che lì troua > ò dentro 1^ t^mbe difabitate Spe- 
lonche ) e fpecidlmehte irrluoghi^ òoue £ano fiate 
pecore > ò capre ; e non vi lìa entrata pioggia> che io 
fuol disfare .* Cucilo dunque è fallò, agretto, e leg- 
giero :hà alTài dell’Aereo, onde è, che tocco dal 
fuoco , insamma , e fuapora; Cauafì della dettai 
terra , per via di acqua fatta palTàre per detta terra» 
e poi fatta bollire , Hn che nel fondo fi congeli , co* 
me il falò &c. 

11 Carbone vuorelTcre di legno dolce » fottile 
giouane , fenza durezza , e nodi • 

In Malta la poluere grolla lì fa di quattro libre3 
di Salnitro , vna di Solfo , & vna di Carbone ; Al- 
troue , come in Alcmagna , & \'ngheria fi vfa^ 
poluere di libre 5. di Salnitro , vna di Solfo, &vna 
di Carbone ,* & in Francia 'd> & anche 7. di Sai- 
nitro . 

La poluere de Pezzi vorrebbe cflcre mediocre , 
cioè ne troppo grofsa , ne troppo lina.» . 

Non voglio tralafciarc di riferire , come per fo- 
disfare ad vn Perfonaggio , compolì alla fua pre- 
fenza in breuiflfìmo tempo vn modello d'vna for- 
tezza in quello modo ; feci fecondo il profilo della.» 
figura alla pagina 14. lauorarc alcuni tauoloui 
tutti limili ; poiché limile è in tutto il giro della./ 
fortezza il profilo ; c poi fu la pianta già difegna- 
ta dillribuij le parti di efso , che bifognauano i 
fiche in breuilfimo tempo con fuo llupore vidde 
egli formato il modello , il quale da altri fin’all’ 





onnoB haacua veduto finito » che in molte orcj 
" Sarebbe bene > che lo Scolare doppo hauer 
ben difegnata in Carta la fortezza fecondo Io 
regole date,prouafsc à formarne dmeno vna par- 
ie benché piccola in qualche Piano Tcwno a pro- 



IL FINE.' 



i: * 

^ : Jtb »' 




’ ■y' 



.1 






a 



r ' 

' 



V 












IN p I CE 

Alfabetico dèlie cófè più ootabill. 



Jjczzs della foltezza 
P^g- 

Angolo ejìerìore pag, 

Angola interiore pag» ^ , 
Aprocci pagy 
Artegltanapag. 

Ajfediopag. 



B Aloardopag. 

Batteria pag. 

Breccia pag. 

C Alibra pag» 

Camtgia pag» 

Cannoni pag» 40» 45. 
Cannoniera pag» 

Cafematte pag. 

Caualiera pag» 9 * 

Caualtero à Cavallo pag» 
Coccone pag. 

Colohrina pag. 

Contrafcarpa pag» 

Cordone pag» 

Cornuta opera pag» 24» 

Coronata pag» 

Cortina pag. 

Culatta pag» 

Cunetta pag» 

D iametri delle palle pag. 

Difefafua linea pag. 
PSagono pag ] 

F Alconetto pag. 
^Ifabraga pag. 



Fianco primo pag» X» 

jl 4 l Fianco fecondo pag» 

Zi* Fornello pag. J4« 

8. Fortificationi ef ertoti pag» 2^ 

37 . Fojfopag. jo» 

47 » Fronte del Baloardo pag. Sa 

lé. Ola del Baloardo pag, i» 

iZ. T Lnea di difefa pag. Sa 

^ iZr 1 i Linea di ctrconuaU ■ 

' 4 %. latiottc pag. 

' II? 

^ IVI Mezzaluna pag»i4»2 6 
17. Mina pag. ^ jS* 

iSii Mira 41. 

t 9 . Modella della Fortezza 49. 

2 1. Mfchetto fuo tiro pag. 2 1» 

40» Muraglia pag, 22» 29, 

45 » Pera Cornutap. 24, ^o, 
II. ^ Ordini d 7 Arcbitet. 

li» tura militare pag, a X* 
30. Orecchione pag. xa« 

* 4 * Ortografia della Fortcz- 
za. za pag, 14» 

40 * Alle pag» 44* 

II* Parapetto pag, 14. 19» 

44* Pentagono pag, 5* 

S» Pezzi pag, 47 » 

4 » Pianta della Fortezza p, 7^ . 
48. Piattaforma pag. aS» 

21 . Piazza aitai e bpjfa pag» 17» 

Piaz^ 



piizzi defila F»rfe9zs 19^ O Almtfi pag, }’ 
piede geometrico pag, y. Scarpa pag, * 

Poluere fue Imentore pag. 46* Smeriglio pag» , 
fuacompo/monepag, 49. Soccor/Spag* ' - 
Porte della Fortezza pag% 1 Sortite pag- 
Profilo della Fortezza pag* iJ^Spaltopag. 

Q Vadrato pag* /^ Strad a coperta fag* 

ri-i Enagliepag. 

J[ Terrapieno p^ 

R Pgole delle Fortezze %£-T tri vary pag. 

Ritirata rag, 38» ^ orriom imitili pag* 

Riuellinopag* >3. %A±Trauerfe pag* 

PLondepag* i^*Trinceapag* 



>. ■ 









c 

1 1 . 

ìV. 



4 ^- 

* 3 - 

48* 

19 * 

18. 

*?• 
19. 3 X. 

34. 

IO. 

*1. 39 * 
ao% 

» 5 « 

13.* 



.'(Jl 4 

.ttn -I 

•If 

I. Vi. 

• 1 c y ? 

.vj .tt .fv&VVvt.iJ -Ti-, g t 

-«lif-.nV *’4. V,j^ 

i.ta ; 

isv,ì. I 

•v’. 

.i»4* »j,*‘ 4[,T 

.91 .41 

r hs i'.v^ wV ,'a i. . x<; 

..'l 




\ s .^v. A. 



* A 






*1 r 
'fi 




^Wv;0' 

*^**i> ^tlol .1^ 
tAau i.ri 
•V ' 1 

.n./»,.r, ,J 

) 



r 1 
o 



• w*'’\ ì‘' i'3.” - " ^ I* 

. y 






• Y*.. V* 5 * U ’ 8 ^ * 4 vi^** ‘ 4 



2i- 

• s: 



.Ci- • 



^ ‘ . w' ^ 

4 « i t 

,•41 1 t U' ‘"M ” . 












•: '.f 





